
Cardinali e governo si scambiano festeggiamenti ! 

 

Perché i nuovi cardinali dovrebbero essere presentati al Presidente del Consiglio e ai più 

autorevoli ministri? Perché cioè i principi della Chiesa dovrebbero essere presentati ai principi 

di questo mondo? Evidentemente perché sono colleghi di principato. In ogni caso, “è stato un 

momento di festa”, secondo quanto ha dichiarato mons. Crociata, presente in rappresentanza 

del card. Bagnasco alla cena festosa del 9 dicembre presso la Santa Sede. Se qualcuno 

obiettasse che c’è poco da festeggiare e ricordasse lo stato di crisi profonda, materiale e 

morale, dell’Italia, sarebbe preso per un guastafeste. E dunque lasciamoli festeggiare. 

Semplicemente diciamo: non in nostro nome, non nel nostro nome di cittadini e di cristiani. Di 

cittadini cristiani sgomenti di fronte a un Presidente del Consiglio e ad un Governo, che 

rappresentano un concentrato di quanto di più antievangelico sia mai comparso sulla scena 

politica della nostra Repubblica e che è invece uno dei più apprezzati e vezzeggiati dalle 

gerarchie ecclesiali. Più di una volta il card. Bertone ha dato un esplicito appoggio a Berlusconi 

con cene e incontri più o meno clandestini, ora è intervenuto addirittura con grande pompa 

casualmente pochi giorni prima del voto sulla mozione di sfiducia; e non solo questo, ma anche 

è entrato nei dettagli, suggerendo e premendo perché un partito, l’UDC, si accordasse con 

Berlusconi: il pastore è diventato un trafficante di consensi politici e di giochi di potere. 

Un tempo, quando si considerava la condizione della Chiesa nel Rinascimento, si pensava che 

quell’epoca di degrado delle sue gerarchie non potesse più tornare. Ci eravamo sbagliati. La 

fornicazione è soltanto diventata più subdola, perché è cresciuta l’ipocrisia e i principi della 

Chiesa non hanno più l’ardita sfacciataggine dei cardinali del Rinascimento, che principi lo 

erano davvero. 

Chiediamo a tutti i credenti di denunciare la grave ferita che il card. Bertone e gli altri eminenti 

cardinali hanno inferto alla dignità e all’unità della Chiesa. Perché la presentazione dei nuovi 

porporati a un principe corrotto e corruttore, che infanga il Vangelo mentre se ne appropria, è 

un’umiliazione per la Chiesa intera, una Chiesa fatta anche e soprattutto di tanti silenziosi, 

umili e coraggiosi credenti, e perché l’intervento squisitamente politico del Segretario di Stato 

non può che portare divisioni nella Chiesa. Chiediamo di pregare perché lo Spirito sostenga la 

Chiesa anche in questo momento difficile, perché sia preservata la sua unità, ma anche 

perché, a questo fine, sia liberata dei pastori indegni. Ma siamo certi che la festa e anche i 

festini stanno per finire, perché il Signore non abbandona i suoi fedeli e il male non avrà 

l’ultima parola. 
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